
Repertorio n. 18.629 Raccolta n. 9.162
VERBALE DI ASSEMBLEA

della società "Pharmanutra S.p.A."
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque il giorno diciotto del mese di aprile
(18 aprile 2025)

In Firenze, Via dei Della Robbia n. 38, nel mio studio, piano primo.
A richiesta della società "Pharmanutra S.p.A." con sede in Pisa, Via Campodavela
n. 1, capitale sociale di Euro 1.123.097,70 (unmilionecentoventitremilanovantasette
e settanta centesimi) interamente versato, iscritta al registro delle imprese della To-
scana Nord-Ovest con il codice fiscale e il numero di iscrizione 01679440501, REA
n. PI-146259, società con azioni quotate presso Euronext STAR Milan, organizzato
e gestito da Borsa Italiana S.p.A..
Io Dottor Jacopo Sodi, Notaio in Firenze, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti
Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, così procedo alla verbalizzazione per atto pubbli-
co, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e
pubblicazione, dello svolgimento dell'assemblea dei soci della predetta società,
convocata presso il mio studio e tenutasi alla mia costante presenza il giorno 16 a-
prile 2025, anche mediante mezzi di telecomunicazione.
Io Notaio, che ho assistito ai lavori assembleari dal mio studio in Firenze, Via dei
Della Robbia n. 38, anche mediante mezzi di telecomunicazione, dò atto che l'as-
semblea si è svolta come segue.

***
"Alle ore 11,09 (undici virgola zero nove) del giorno 16 aprile 2025, ai sensi dell'art.
11 dello statuto sociale, assume la Presidenza dell'assemblea Lacorte Andrea, nato
a Pisa il giorno 7 ottobre 1960, nella sua qualità di Presidente della Società, collega-
to in videoconferenza, il quale invita me Notaio a procedere alla verbalizzazione
della riunione.

Constatazioni preliminari del Presidente
Il Presidente dichiara e attesta che:
* la presente assemblea è stata regolarmente convocata, nei modi e termini previsti
della legge e dallo Statuto, mediante pubblicazione dell'avviso, ai sensi dell'art.
125 bis del D.Lgs. n. 58/1998 (o TUF), sul sito internet della Società in data 6 marzo
2025 e sul quotidiano "Il Sole 24 ore" in data 7 marzo 2024;
* (i) l’intervento dei Soci in Assemblea è previsto esclusivamente tramite il rappre-
sentante designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF, in conformità a
quanto consentito dall’art. 106, comma 4, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con legge n. 27/2020, e successive proroghe in materia, e (ii) la Società
ha altresì previsto che coloro che sono legittimati a intervenire in assemblea, ivi in-
cluso il Rappresentante Designato, possano avvalersi di mezzi di telecomunicazio-
ne, ai sensi del predetto D.L. 18/2020 e successive proroghe, e ha reso noto agli inte-
ressati le relative istruzioni per la partecipazione mediante i predetti mezzi di tele-
comunicazione;
* la Società ha individuato quale "Rappresentante Designato" ex art. 135 undecies
TUF, Monte Titoli S.p.A., presente in assemblea con la dott.ssa Francesca Neodo,
nata ad Abano Terme (PD) il 14 giugno 1995, mediante collegamento audio-video,
al fine del conferimento delle deleghe e delle relative istruzioni di voto e ha reso di-
sponibile, sul proprio sito internet, il modulo per il conferimento della delega;
* come precisato nell’avviso di convocazione, è stato altresì possibile conferire al
Rappresentate Designato deleghe o subdeleghe ai sensi dell’art. 135-novies del
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TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF, utilizzando l’apposito mo-
dulo reso disponibile sul sito internet della Società;
* Monte Titoli ha reso noto, in qualità di Rappresentante Designato, di non essere
portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione sottopo-
ste al voto nel corso dell’odierna assemblea; tuttavia, tenuto conto dei rapporti con-
trattuali in essere tra Monte Titoli e la Società relativi, in particolare, all’assistenza
tecnica in sede assembleare e servizi accessori, al fine di evitare eventuali successi-
ve contestazioni connesse alla supposta presenza di circostanze idonee a determi-
nare l’esistenza di un conflitto di interessi di cui all’art. 135-decies, comma 2, lett. f),
del TUF, Monte Titoli ha dichiarato espressamente l’intenzione di non esprimere
un voto difforme da quello indicato nelle istruzioni;
* l'assemblea si tiene in unica convocazione;
* non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del gior-
no, ai sensi dell’art. 126 bis del TUF, né nuove proposte di deliberazione;
* attualmente il capitale sociale è di Euro 1.123.097,70 suddiviso in n. 9.680.977 (no-
vemilioniseicentoottantamilanovecentosettantasette) azioni ordinarie prive del va-
lore nominale;
- la Società, alla data della record date, era titolare di n. 83.184 (ottantatremilacentot-
tantaquattro) azioni ordinarie proprie, pari allo 0,859% (zero virgola ottocentocin-
quantanove per cento) circa del relativo capitale sociale (oggi ne detiene n. 90.155
(novantamilacentocinquantacinque) (novantamilacentocinquantacinque, pari allo
0,931% (zero virgola novecentotrentuno per cento) circa del relativo capitale socia-
le));
* sono attualmente intervenuti, mediante delega al Rappresentante Designato, nu-
mero 139 (centotrentanove) soci e soggetti legittimati al voto, portatori complessi-
vamente di numero 7.909.263 (settemilioninovecentonovemiladuecentosessan-
tatré)azioni ordinarie con diritto di voto, rappresentanti circa l'81,699% (ottantuno
virgola seicentonovantanove per cento) del capitale sociale;
* è stata verificata, dall’ufficio della Società a ciò predisposto, la rispondenza delle
deleghe rilasciate al Rappresentante Designato, è stata accertata la legittimazione
all'intervento degli aventi diritto al voto e le deleghe sono state acquisite agli atti
sociali;
* la legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è at-
testata da una comunicazione alla Società effettuata dall’intermediario abilitato,
sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili relative alla record date -
termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente
la data fissata per l’Assemblea in unica convocazione, ossia il 7 aprile 2025; le regi-
strazioni in accredito e in addebito compiute sui conti successivamente a tale ter-
mine non rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del diritto di voto in As-
semblea.
* i predetti soci e soggetti risultano legittimati a intervenire alla presente assem-
blea in forza di legge e di Statuto e in particolare, a mezzo del Rappresentante De-
signato, non hanno segnalato situazioni che per legge - anche ai sensi dell’art. 120
del TUF - comportano carenza, decadenza o sospensione nell'esercizio del diritto
di voto;
* dell'Organo Amministrativo, mediante collegamento audio-video, sono presenti
se medesimo, in qualità di Presidente, Roberto Lacorte, Carlo Volpi, Germano Ta-
rantino, Alessandro Calzolari, Marida Zaffaroni e Giovanna Zanotti;
* per il Collegio Sindacale, mediante collegamento audio-video, sono presenti tutti
i componenti e quindi il Presidente, Giuseppe Rotunno, e i Sindaci Effettivi Miche-
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le Luigi Giordano e Debora Mazzaccherini.
Tutto ciò constatato e comunicato, il Presidente dichiara validamente costituita la
presente assemblea ordinaria a norma di legge e di Statuto per discutere e delibera-
re sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Parte ordinaria

1. Bilancio di esercizio di Pharmanutra S.p.A. al 31 dicembre 2024 e destinazio-
ne dell’utile di esercizio:
1.1 Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024, previo esame
della relazione della Società di revisione e della relazione del Collegio Sindaca-
le. Presentazione del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2024 del Gruppo
Pharmanutra. Deliberazioni inerenti e conseguenti;
1.2 Destinazione dell’utile di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrispo-
sti:
2.1 Deliberazioni sulla “seconda sezione” della Relazione ai sensi dell’art.
123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998.
3. Nomina del Collegio Sindacale.
3.1 Nomina dei Sindaci Effettivi e dei Sindaci Supplenti;
3.2 Nomina del Presidente del Collegio Sindacale;
3.3 Determinazione dei compensi.

4. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordinarie
proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché dell’art. 132 del
D.Lgs. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione, previa revoca dell’autorizzazio-
ne conferita dall’Assemblea ordinaria del 16 aprile 2024 per la parte non eseguita.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Conferimento dell’incarico di attestazione della conformità della rendicontazione
di sostenibilità e determinazione del corrispettivo, ai sensi del D. Lgs. 39/2010. Deli-
berazioni inerenti e conseguenti.
Parte straordinaria
1. Modifica degli articoli 9 (“Convocazione”), 10 (“Intervento e voto”), 16 (“Delibe-
razioni”) e 22 (“Composizione, durata e riunioni del Collegio Sindacale”) dello Sta-
tuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Svolgimento dell'assemblea
Il Presidente preliminarmente comunica e fa constare che:
- le azioni ordinarie della Società sono ammesse alle negoziazioni su Euronext
STAR Milan, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- il sistema di collegamento audio-video di tutti i partecipanti permette di identifi-
carli e di effettuare in modo adeguato tutti gli accertamenti previsti dalla legge e
dallo Statuto, nonché consente a tutti di seguire la discussione, di intervenire e di
votare in tempo reale sugli argomenti all'ordine del giorno;
- è stata verificata, dall’ufficio della Società a ciò predisposto, la rispondenza delle
deleghe rilasciate al Rappresentante Designato, è stata accertata la legittimazione
all'intervento degli aventi diritto al voto, l'identità dei medesimi e le deleghe sono
state acquisite agli atti sociali;
- secondo le risultanze del Libro dei Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai
sensi dell’art. 120 del TUF e dalle altre informazioni a disposizione, i soggetti che
possiedono alla data odierna, direttamente o indirettamente, azioni con diritto di
voto in misura superiore al 5% (cinque per cento) del capitale sottoscritto e rappre-
sentato da azioni con diritto di voto sono:
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Azionista diretto N° azioni
Quota % su capitale
sociale con diritto

di voto

ALH S.r.l.     3.038.334 (1) 31,384%
RLH S.r.l.     2.224.833 (2) 22,981%

Roberto Lacorte      14.000 0,145%
Beda S.r.l.  1.017.737 10,51%

(1) Di cui n. 953.334 azioni ordinarie Pharmanutra per il tramite della società fidu-
ciaria COFIRCONT Compagnia Fiduciaria S.r.l. in forza di apposito mandato fidu-
ciario.
(2) Di cui n. 953.333 azioni ordinarie Pharmanutra per il tramite della società fidu-
ciaria COFIRCONT Compagnia Fiduciaria S.r.l. in forza di apposito mandato fidu-
ciario.
Si segnala che Andrea Lacorte è socio unico e amministratore unico di ALH S.r.l.,
Roberto Lacorte è socio unico e amministratore unico di RLH S.r.l., Carlo Volpi è
socio unico e amministratore unico di Beda S.r.l.;
- non risulta che sia stata promossa alcuna sollecitazione di deleghe di voto, ai sen-
si dell'art. 136 del TUF, né vi sono associazioni di azionisti ai sensi dell'art. 141 del
medesimo TUF;
- la Società non è a conoscenza dell’esistenza di alcun patto parasociale rilevante,
ai sensi dell’art. 122 del TUF.
Il Presidente comunica che:
- come raccomandato dalla CONSOB, analisti e investitori sono stati informati
dell’Assemblea;
- è in funzione un impianto di registrazione degli interventi, al solo fine di agevola-
re la verbalizzazione; i dati dei partecipanti sono raccolti e trattati nel rispetto della
normativa vigente in materia di privacy;
- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici;
- le votazioni dell'odierna assemblea avranno luogo mediante dichiarazione del
Rappresentante Designato, con specificazione del numero di voti favorevoli, con-
trari o astenuti, nonché del numero di azioni per le quali verrà richiesta la tempora-
nea assenza dalla riunione assembleare (non votanti);
- l’elenco riepilogativo dei soggetti partecipanti, con l’indicazione delle azioni da
ciascuno possedute, è a disposizione e, completato degli esiti di ciascuna votazio-
ne (non votanti, favorevoli, contrari e astenuti), sarà allegato al verbale dell’assem-
blea.
Il Presidente quindi spiega che la documentazione relativa a tutti i punti all’ordine
del giorno, ivi incluse le relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione e
le proposte di deliberazione pervenute, è stata fatta oggetto degli adempimenti
pubblicitari contemplati dalla disciplina applicabile, nonché pubblicata sul sito in-
ternet della Società nei termini di legge, è contenuta nel fascicolo che verrà allegato
al verbale assembleare e propone di ometterne la lettura integrale all'assemblea,
fatte salve le proposte di deliberazione.
Preso atto dell'adesione di tutti i presenti alla proposta di omissione della lettura,
il Presidente precisa che:
- sono stati espletati nei termini gli adempimenti previsti dalla legge in relazione a-
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gli argomenti all'ordine del giorno;
- non sono pervenute domande prima dell’assemblea ai sensi dell’art. 127-ter del
TUF.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno re-
lativo all'approvazione del bilancio di esercizio 2024, presentazione del bilancio
consolidato e destinazione dell’utile di esercizio.
Il Presidente, come richiesto dalla Consob, fornisce indicazione del numero delle
ore impiegate e del corrispettivo fatturato dalla società di revisione BDO Italia Srl
per la revisione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 e per le altre attività ri-
comprese nell’incarico:
i) n. 388 (trecentottantotto) ore effettive per l’attività di revisione del bilancio di e-
sercizio e della regolare tenuta della contabilità ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27
gennaio 2010, n. 39 e dell’art. 10 del regolamento UE n. 537/2014 corrispondenti a
Euro 23.800 (ventitremilaottocento);
ii) n. 238 (duecentotrentotto) ore effettive per l’attività di revisione del bilancio con-
solidato di Gruppo (al netto delle altre attività inerenti l’incarico di revisione) corri-
spondenti a Euro 13.800 (tredicimilaottocento);
iii) n. 170 (centosettanta) ore per le attività di revisione contabile completa della re-
lazione semestrale corrispondenti a Euro 12.000 (dodicimila);
per un totale di n. 796 (settecentonovantasei) ore effettive impiegate e corrispettivi
pari a Euro 49.600 (quarantanovemilaseicento).
A queste si sono aggiunte numero 105 (centocinque) ore relative alla revisione le-
gale di società partecipate, oggetto di separato incarico di revisione, con corrispetti-
vi pari a Euro 7.500 (settemilacinquecento).
Il Presidente ricorda che:
- il progetto di bilancio di esercizio di Pharmanutra S.p.A. al 31 dicembre 2024, re-
datto secondo i principi contabili internazionali, evidenzia un utile di esercizio pa-
ri a Euro 17.922.484 (diciassettemilioninovecentoventiduemilaquattrocentottanta-
quattro);
- per una dettagliata illustrazione dei risultati rinvio alla relazione sulla gestione
predisposta dal Consiglio di Amministrazione e messa a disposizione degli Azioni-
sti nei termini di legge;
- la relazione della Società di revisione - che si conclude con un giudizio di confor-
mità del bilancio consolidato alle norme e ai principi contabili che ne disciplinano i
criteri di redazione e con un giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con
il bilancio consolidato - e la relazione del Collegio Sindacale sono state messe a di-
sposizione del pubblico nei termini e con le modalità di legge e di regolamento;
- si propone di prendere atto del bilancio consolidato del Gruppo Pharmanutra al
31 dicembre 2024, redatto anch'esso secondo i principi contabili internazionali
IFRS, che evidenzia i dati sinteticamente riportati nella relazione del Consiglio di
Amministrazione sul punto;
- considerato che la riserva legale ha già raggiunto il 20% del capitale sociale, si
propone di ripartire l’utile dell’esercizio pari a Euro 17.922.484 come segue:
(i) agli azionisti un dividendo unitario di Euro 1,00 per ciascuna azione avente di-
ritto per complessivi massimi Euro 9.603.246 (novemilioniseicentotremiladuecento-
quarantasei), con data di stacco della cedola n. 8 il giorno 5 maggio 2025, data di le-
gittimazione al pagamento ai sensi dell’art. 83-terdecies del TUF (record date) il 6
maggio 2025 e data per il pagamento del dividendo il 7 maggio 2025;
(ii) per la differenza al conto Riserva Straordinaria;
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- tutta la documentazione prevista dalla normativa, anche regolamentare, vigente,
ivi inclusa la Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, è stata messa
a disposizione presso la sede sociale e sul sito internet della Società nei termini di
legge.
Il Presidente invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale a illustrare breve-
mente la relazione dell'organo di controllo sul punto dell'ordine del giorno in trat-
tazione e quest'ultimo, brevemente spiega le attività svolte, dando conto (i) dell'at-
tività di vigilanza svolta (mediante anche partecipazioni a riunioni di organi e co-
mitati, oltre alle informazione assunte da varie posizioni aziendali apicali), (ii) che
non vi sono omissioni o fatti censurabili da segnalare, nemmeno in relazione alle o-
perazioni infra-gruppo e con parti correlate, e (iii) che non vi sono osservazioni sul
bilancio di esercizio e su quello consolidato, né sulle varie proposte del Consiglio
di Amministrazione contenute nelle rispettive relazioni.
Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea delle
proposte deliberative contenute nella relazione del Consiglio di Amministrazione,
specificando che si procederà con due distinte votazioni:
Proposta di delibera sul punto 1.1 all’ordine del giorno di parte ordinaria:
“L’Assemblea degli Azionisti di Pharmanutra S.p.A., riunita in sede ordinaria,
- udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione;
- preso atto della relazione del Collegio Sindacale e della Società di Revisione e del bilancio
consolidato del Gruppo Pharmanutra al 31 dicembre 2024;

delibera
1. di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e il bilancio
di esercizio al 31 dicembre 2024, riportante un utile di esercizio pari a Euro 17.922.484;
2. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e al suo
Vicepresidente in via disgiunta tra loro, di provvedere a tutti gli adempimenti e formalità
di comunicazione, deposito e pubblicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi della
normativa applicabile.”.
Proposta di delibera sul punto 1.2 all’ordine del giorno di parte ordinaria:
“L’Assemblea degli Azionisti di Pharmanutra S.p.A., riunita in sede ordinaria,
- udito e approvato quanto proposto dal Consiglio di Amministrazione;

delibera
1. di approvare la ripartizione dell’utile d’esercizio, pari a Euro 17.922.484, come segue:
- agli azionisti un dividendo unitario di Euro 1,00 per ciascuna azione avente diritto per
complessivi massimi Euro 9.603.246 (si precisa che, fermo restando l’importo del dividen-
do unitario, l’importo complessivo del dividendo medesimo potrebbe variare in funzione del
numero di azioni proprie detenute in portafoglio della Società alla record date del dividen-
do, con conseguente adeguamento degli importi numerici sopra indicati), con data di stac-
co della cedola n. 8 il giorno 5 maggio 2025, data di legittimazione al pagamento ai sensi
dell’art. 83-terdecies del D.Lgs. 58/1998 (record date) il 6 maggio 2025 e data per il paga-
mento del dividendo il 7 maggio 2025;
- per la differenza al conto Riserva Straordinaria;
2. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e al suo
Vicepresidente in via disgiunta tra loro, di provvedere a tutti gli adempimenti e formalità
di comunicazione, deposito e pubblicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi della
normativa applicabile.".
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione e invita il Rappresen-
tante Designato a dichiarare se vi sono interventi su questo punto all'ordine del
giorno.
Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.
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Deliberazione
Il Presidente procede alle operazioni di votazione in relazione alla proposta di deli-
berazione n. 1 del punto 1 dell’ordine del giorno di parte ordinaria e dà atto che il
Rappresentante Designato ha dichiarato, tenuto conto delle n. 0 (zero)azioni tem-
poraneamente assenti dalla riunione assembleare (non votanti), di essere portatore
di deleghe da parte di n. 139 (centotrentanove) aventi diritto, rappresentanti n.
7.909.263 (settemilioninovecentonovemiladuecentosessantatré) azioni, pari a circa
l'81,699% (ottantuno virgola seicentonovantanove per cento) del capitale sociale, e
che, relativamente a dette azioni, sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 7.908.211 (settemilioninovecentoottomiladuecentoundici)azioni;
- contrari: n. 0 (zero)  azioni;
- astenuti: n. 1.052 (millecinquantadue) azioni;
e quindi l'assemblea

delibera
1) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione del Con-
siglio di Amministrazione.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.
Il Presidente procede alle operazioni di votazione in relazione alla proposta di deli-
berazione n. 2 del punto 1 dell’ordine del giorno e dà atto che il Rappresentante
Designato ha dichiarato, tenuto conto delle tenuto conto delle n. 0 (zero)azioni tem-
poraneamente assenti dalla riunione assembleare (non votanti), di essere portatore
di deleghe da parte di n. 139 (centotrentanove) aventi diritto, rappresentanti n.
7.909.263 (settemilioninovecentonovemiladuecentosessantatré)azioni, pari a circa
l'81,699% (ottantuno virgola seicentonovantanove per cento) del capitale sociale, e
che, relativamente a dette azioni, sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 7.909.263 azioni;
- contrari: n. 0 azioni;
- astenuti: n. 0 azioni;
e quindi l'assemblea

delibera
2) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione del Con-
siglio di Amministrazione.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

all'unanimità
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno
relativo alla relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi
corrisposti.
Il Presidente informa che:
- la Relazione sulla Remunerazione è articolata nelle seguenti sezioni:
- (a) la Sezione I – in conformità con l’art. 123-ter TUF – illustra la politica della So-
cietà in materia di remunerazione dei componenti dell’organo di amministrazione,
e, fermo restando quanto previsto dall’art. 2402 c.c., dei componenti del Collegio
Sindacale della Società (la "Politica di remunerazione"), nonché le procedure uti-
lizzate per l’adozione, la revisione e l’attuazione di tale politica, comprese le misu-
re volte a evitare o a gestire eventuali conflitti d’interesse.
i) ai sensi dell’art. 84-quater, comma 2-bis, del Regolamento Emittenti, la Politica di
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Remunerazione:
ii) indica come contribuisce alla strategia aziendale, al perseguimento degli interes-
si a lungo termine e alla sostenibilità della Società ed è determinata tenendo conto
del compenso e delle condizioni di lavoro dei dipendenti della Società;
iii) definisce le diverse componenti della remunerazione che possono essere ricono-
sciute;
iv) specifica gli elementi della politica ai quali, in presenza di circostanze ecceziona-
li indicate nell’art. 123-ter, comma 3-bis, del TUF, è possibile derogare temporanea-
mente;
- (b) la Sezione II:
i) nominativamente per i compensi attribuiti agli Amministratori e ai Sindaci, forni-
sce una rappresentazione adeguata di ciascuna delle voci che compongono la remu-
nerazione, nonché illustra analiticamente i compensi corrisposti e da corrispondere;
ii) contiene le informazioni relative alle partecipazioni detenute dai componenti de-
gli organi e dagli altri soggetti indicati dalla normativa applicabile;
- la Sezione I, ossia la Politica di Remunerazione, è stata approvata dall’Assemblea
della Società tenutasi in data 17 aprile 2024; tale Politica ha durata biennale e, per-
tanto, concerne gli esercizi 2024 e 2025, e avrà quindi efficacia fino all’approvazio-
ne del bilancio al 31 dicembre 2025.
- gli Azionisti, alla luce di quanto sopra, saranno chiamati a deliberare sulla Sezio-
ne II, in senso favorevole o contrario, tale deliberazione sarà non vincolante e l’esi-
to del voto sarà posto a disposizione del pubblico nei termini di legge ai sensi
dell’art. 125-quater, comma 2, del TUF.
Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea della
proposta di delibera contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione.
Proposta di delibera sul punto 2 all’ordine del giorno di parte ordinaria:
“L'Assemblea ordinaria di Pharmanutra S.p.A., esaminata la “seconda sezione” della rela-
zione predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. n.
58/1998,

delibera
di approvare – ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998 e ad ogni altro ef-
fetto di legge e di regolamento, e quindi con deliberazione non vincolante – la “seconda se-
zione” della relazione”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione e invita il Rappresen-
tante Designato a dichiarare se vi sono interventi su questo punto all'ordine del
giorno.
Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione
Il Presidente procede alle operazioni di votazione in relazione alla proposta di deli-
berazione del punto 2 dell’ordine del giorno di parte ordinaria e dà atto che il Rap-
presentante Designato ha dichiarato, tenuto conto delle tenuto conto delle n. 0 (ze-
ro) azioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare (non votanti), di es-
sere portatore di deleghe da parte di n. 139 (centotrentanove) aventi diritto, rappre-
sentanti n. 7.909.263 (settemilioninovecentonovemiladuecentosessantatré)azioni,
pari a circa l'81,699% (ottantuno virgola seicentonovantanove per cento) del capita-
le sociale, e che, relativamente a dette azioni, sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 6.789.934 (seimilionisettecentottantanovemilanovecentotrentaquat-
tro);
- contrari: n. 1.119.329 (unmilionecentodiciannovemilatrecentoventinove);
- astenuti: n. 0 azioni;
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e quindi l'assemblea
delibera

3) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione del Con-
siglio di Amministrazione.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto all'ordine del giorno rela-
tivo alla nomina del Collegio Sindacale.
Il Presidente ricorda che:
- ai sensi dell’art. 22.1 dello Statuto sociale, il Collegio Sindacale è composto da 3
(tre) membri effettivi e 2 (due) supplenti, che restano in carica per 3 (tre) esercizi,
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relati-
vo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili;
- i Sindaci devono possedere i requisiti previsti dalla normativa, anche regolamen-
tare, pro tempore vigente, la composizione del Collegio Sindacale deve inoltre rispet-
tare l’equilibrio fra i generi ai sensi dell’art. 148, comma 1-bis, del TUF e i compo-
nenti devono essere, nel loro complesso, competenti nel settore in cui opera la So-
cietà;
- il Codice di Corporate Governance, a cui la Società aderisce, raccomanda che l’orga-
no di controllo abbia una composizione adeguata ad assicurare l’indipendenza e la
professionalità e il Consiglio di Amministrazione di Pharmanutra ha adottato la
“Politica in materia di criteri qualitativi e quantitativi ai fini della valutazione dei requisiti
di indipendenza ai sensi della Raccomandazione 7, primo periodo, lettere c) e d) dell’art. 2
del Codice di Corporate Governance” disponibile sul sito internet della Società, alla
quale si rinvia per ogni informazione di dettaglio;
- ai sensi dell’art. 23 dello Statuto sociale, all’elezione dei membri effettivi e sup-
plenti del Collegio Sindacale procede l’Assemblea ordinaria sulla base di liste pre-
sentate dagli azionisti, per la disciplina delle quali si rimanda alla Relazione dell'or-
gano amministrativo;
- l’elezione del Collegio Sindacale avviene secondo quanto previsto nell’art. 23.6
dello Statuto sociale;
- sono state validamente depositate, nel rispetto dei requisiti e dei termini di legge
e di statuto, numero 2 (due) liste, di cui è stata data pubblicità come previsto dalla
normativa vigente, e precisamente:
i) LISTA 1, presentata da ALH S.r.l., (il Socio Presentatore), titolare di complessive
n. 3.038.334 (tremilionitrentottomilatrecentotrentaquattro) azioni ordinarie Phar-
manutra, prive di valore nominale, pari al 31,384% (trentuno virgola trecentottan-
taquattro per cento) del relativo capitale sociale, composta dai seguenti nominativi:
- quali sindaci effettivi:
1) Rotunno Giuseppe, nato a Pisa il giorno 20 febbraio 1966, domiciliato in Pisa,
Lungarno Gambacorti 55, iscrizione nel Registro dei Revisori Legali n. 71431 G.U.
in data 8 giugno 1999 n. 45;
2) Mazzaccherini Debora, nata a Cascina (Pi) il giorno 26 maggio 1971, domiciliata
in Firenze, Via delle Mantellate 9, iscrizione nel Registro dei Revisori Legali n.
86798 G.U. in data 28 settembre 1999 n. 77;
3) Giordano Michele Luigi, nato a San Giorgio La Molara (BN) il giorno 21 giugno
1968, domiciliato in Firenze, Viale Machiavelli 29, iscrizione nel Registro dei Revi-
sori Legali n. 96453 G.U. in data 2 novembre 1999 n. 87;
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- quali sindaci supplenti i Signori:
1) Pro Elena, nata a Pisa il giorno 19 luglio 1967, domiciliata in Castelfranco di Sot-
to (PI), Via Grossi 50, iscrizione nel Registro dei Revisori Legali n. 87189 G.U. in da-
ta 28 settembre 1999 n. 77;
2) Lini Alessandro, nato a Fucecchio il giorno 26 novembre 1964, domiciliato in
San Miniato, Via Magellano 25, iscrizione nel Registro dei Revisori Legali n.
119336 G.U. in data 18 luglio 2000 n. 56;
- il socio presentatore ha inoltre presentato proposte di delibera in merito ai punti
3.2 (per il caso in cui il Presidente debba essere tratto dalla lista dal medesimo pre-
sentata) e 3.3 all’ordine del giorno, che sono state messe a disposizione del pubbli-
co unitamente alla Lista 1;
ii) LISTA 2, presentata da vari azionisti istituzionali, titolari di complessive n.
223.706 (duecentoventitremilasettecentosei) azioni ordinarie Pharmanutra, prive di
valore nominale, pari al 2,31078% (due virgola trentunomilasettantotto per cento)
del relativo capitale sociale, composta dai seguenti nominativi:
- quali sindaci effettivi:
1) Ripa Raffaele, nato a Pisa il 2 aprile 1969, domiciliato in Torino, corso Vinzaglio
n. 35, iscrizione nel Registro dei Revisori Legali n. 111240, G.U. in data 25 novem-
bre 1999;
- quali sindaci supplenti i Signori:
1) Andreoli Cecilia, nata a Carpi il 27 luglio 1980, domiciliata in Modena, Stradello
Fiume n. 21, iscrizione nel Registro dei Revisori Legali n. 154027, G.U. in data 10
marzo 2009 n. 19;
- il Consiglio ha condiviso con il Collegio Sindacale uscente la formulazione di una
serie di raccomandazioni contenute nella relazione illustrativa sul presente punto
all’ordine del giorno;
- ai sensi dell’art. 2402 c.c., l’Assemblea ordinaria sarà altresì chiamata a determina-
re la misura dei compensi da riconoscere ai membri dell’organo di controllo per
l’intero periodo di durata della carica.
Il Presidente dà quindi atto che i curricula dei candidati proposti erano già a dispo-
sizione dei soci, in quanto contenuti nella documentazione presentata, e invita
quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea delle proposte delibera-
tive presentate dal Socio Presentatore della Lista, specificando che si procederà
con tre distinte votazioni, la prima delle quali - punto 3.1. all'ordine del giorno di
parte ordinaria - relativa alle liste presentate:
Proposta in merito alla nomina del Presidente del Collegio Sindacale (punto 3.2
all’ordine del giorno di parte ordinaria):
"Per l'ipotesi in cui il Presidente del Collegio Sindacale debba essere tratto dalla lista per
la nomina dell'organo di controllo di Pharmanutra S.p.A. depositata da ALH S.r.l., il So-
cio Presentatore propone di nominare il dott. Giuseppe Rotunno alla carica di Presidente
del Collegio Sindacale.".

***
Proposta in merito alla determinazione dei compendi del Collegio Sindacale (punto
3.3 all’ordine del giorno di parte ordinaria):
“Il Socio Presentatore propone di fissare un compenso annuo lordo di Euro 35.000,00 per
il Presidente dell'organo di controllo e un compenso annuo lordo di Euro 25.000 per i
membri effettivi.".
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione e invita il Rappresen-
tante Designato a dichiarare se vi sono interventi su questo punto all'ordine del
giorno.
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Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.
Deliberazione

Il Presidente pone in votazione la deliberazione n. 1 del punto 3 dell’ordine del
giorno, circa la nomina dei componenti del Collegio Sindacale e ricorda che si chie-
derà l'esito del voto per ciascuna delle liste presentate, mentre l'espressione di voto
contrario o l'astensione si intenderanno per tutte le liste.

Il Presidente procede quindi alle operazioni di voto e comunica che il Rap--
presentante Designato, tenuto conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente as-
senti dalla riunione assembleare (non votanti), ha dichiarato di essere portatore di
deleghe da parte di n. 139 (centotrentanove)aventi diritto, rappresentanti n.
7.909.263 (settemilioninovecentonovemiladuecentosessantatré) azioni, pari a circa
l'81,699% (ottantuno virgola seicentonovantanove per cento) del capitale sociale e
che, relativamente a dette azioni, sono stati espressi i seguenti voti:favorevoli alla
Lista 1: n. 6.530.790 (seimilionicinquecentotrentamilasettecentonovanta) azioni
- favorevoli alla Lista 2: n. 1.378.431 (unmilionetrecentosettantottomilaquat-
trocentotrentuno)azioni

contrari : n. 0 azioni-
astenuti n. 42 (quarantadue)azioni.-

e quindi l'assemblea
delibera

4) di proclamare approvata la Lista 1 e conseguentemente  nominare un Collegio
Sindacale, composto da tre membri effettivi e due membri supplenti, precisamente
da numero due membri effettivi e uno supplente tratti dalla LISTA 1, e da un mem-
bro effettivo, con funzioni di Presidente, e un membro supplente tratti dalla LISTA
2, per 3 esercizi, così composto:
-  Ripa Raffaele, Presidente del Collegio Sindacale;
- Rotunno Giuseppe, Sindaco Effettivo;
- Mazzaccherini Debora, Sindaco Effettivo;
- Andreoli Cecilia, Sindaco Supplente;
- Lini Alessandro, Sindaco Supplente.
Il Presidente ricorda che, alla luce dei risultati della votazione, non occorre alcuna
deliberazione in relazione al punto 3.2 all'ordine del giorno di parte ordinaria.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la Lista 1 e la conseguente composizione del Collegio Sindacale.

Il Presidente procede alle operazioni di votazione in relazione alla proposta --
del Socio Presentatore della Lista 1 - di deliberazione n. 3 del punto 3 dell’ordine
del giorno di parte ordinaria e comunica che il Rappresentante Designato, tenuto
conto delle n. 0 (zero) azioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare
(non votanti), ha dichiarato di essere portatore di deleghe da parte di n. 139 (cento-
trentanove) aventi diritto, rappresentanti n. 7.909.263 (settemilioninovecentonove-
miladuecentosessantatré) azioni, pari a circa l'81,699% (ottantuno virgola seicento-
novantanove per cento) del capitale sociale e che, relativamente a dette azioni, so-
no stati espressi i seguenti voti:favorevoli: n. 7.908.264 (settemilioninovecentootto-
miladuecentosessantaquattro) azioni

contrari: n. 0 azioni-
astenuti n. 999 (novecentonovantanove)azioni-

e quindi l'assemblea
delibera
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5) di approvare la relativa proposta deliberativa sui compensi del Collegio Sinda-
cale.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto punto all'ordine del giorno re-
lativo alla proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordi-
narie, previa revoca dell’autorizzazione conferita dall’Assemblea ordinaria del 16
aprile 2024.
Il Presidente informa che:
- con delibera del 16 aprile 2024, l'Assemblea ha autorizzato l’acquisto e la disposi-
zione di azioni ordinarie della Società, per una durata di 18 mesi, con scadenza nel
corso dell’esercizio 2025, mentre l’autorizzazione alla disposizione venne concessa
senza limiti temporali;
- si propone di deliberare una autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni
proprie nei termini illustrati nella Relazione, previa revoca dell’autorizzazione con-
ferita dall’Assemblea ordinaria del 16 aprile 2024;
- gli elementi salienti della proposta - per il loro dettaglio faccio riferimento alla re-
lazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione - sono i seguenti:
i) l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie è finalizzata a
consentire alla Società di cogliere l’opportunità di realizzare un investimento van-
taggioso, nei casi in cui l’andamento del prezzo di mercato delle azioni PHN, an-
che per fattori esterni alla Società, non sia in grado di esprimere adeguatamente il
valore della stessa, e quindi di dotare la Società di una utile opportunità strategica
di investimento per ogni finalità consentita dalle vigenti disposizioni, ivi incluso
l’eventuale impiego delle azioni come corrispettivo in operazioni straordinarie, an-
che di scambio di partecipazioni con altri soggetti, nell’ambito di operazioni
nell’interesse della Società, quali potenziali, ulteriori aggregazioni di settore in con-
tinua analisi e valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione. Inoltre la
Società si riserva la facoltà di destinare le azioni acquistate sulla base della presen-
te autorizzazione al servizio di altre finalità consentite ai sensi di legge nell’interes-
se della Società medesima, ivi incluso l’eventuale loro successivo annullamento –
nei termini e con le modalità che saranno eventualmente deliberati dai competenti
organi sociali – nonché di disporre delle stesse in borsa o fuori borsa;
ii) l’autorizzazione è richiesta per l’acquisto, anche in più tranche, di un numero di
azioni ordinarie per un controvalore massimo di Euro 3.000.000; il Consiglio di
Amministrazione individuerà l’ammontare di azioni da acquistare nell’ambito di
ciascuna delle finalità indicate nella relazione nel rispetto del limite massimo di
cui sopra;
iii) l’acquisto dovrà comunque avvenire entro i limiti degli utili distribuibili e delle
riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al
momento dell’effettuazione dell’operazione e, in occasione dell’acquisto e della a-
lienazione delle azioni proprie, saranno effettuate le necessarie appostazioni conta-
bili in osservanza delle disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili;
iv) l’autorizzazione all’acquisto viene richiesta per il periodo di diciotto mesi, a far
data da oggi; il Consiglio di Amministrazione potrà procedere alle operazioni auto-
rizzate in una o più volte e in ogni momento, in misura e tempi liberamente deter-
minati nel rispetto delle norme applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna
nell’interesse della Società;

12



v) l’autorizzazione alla disposizione delle azioni ordinarie proprie viene richiesta
senza limiti temporali;
vi) si propone che gli acquisti siano effettuati nel rispetto dei limiti e delle condizio-
ni di legge e regolamentari, con le modalità e ai corrispettivi compresi nella for-
chetta indicata nella relazione.
Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea della
proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione:
Proposta di delibera sul punto 4 all’ordine del giorno di parte ordinaria:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti, vista e approvata la Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione,

delibera
(A) di revocare la delibera di autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni ordinarie
proprie, assunta dall’Assemblea ordinaria della Società in data 16 aprile 2024 per la parte
ancora non utilizzata, a far tempo dalla data della presente delibera;
(B) di autorizzare le operazioni di acquisto e di disposizione di azioni ordinarie proprie per
le finalità indicate nella Relazione del Consiglio di Amministrazione allegata al presente
verbale, e quindi:
1) di autorizzare, ai sensi, per gli effetti e nei limiti dell’art. 2357 del codice civile, l’acqui-
sto, in una o più volte, per il periodo di diciotto mesi, a far data dalla presente delibera
dell’Assemblea ordinaria, di un numero di azioni ordinarie della Società prive di indicazio-
ne del valore nominale per un controvalore massimo di Euro 3.000.000 ad un corrispettivo
che non sia superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima operazione indipendente
e il prezzo dell’offerta indipendente più elevata corrente nelle sedi di negoziazione dove vie-
ne effettuato l’acquisto, fermo restando che il corrispettivo unitario non potrà comunque es-
sere inferiore nel minimo del 20% e superiore nel massimo del 10% rispetto al prezzo uffi-
ciale che il titolo avrà registrato nella seduta di mercato del giorno precedente ogni singola
operazione;
2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e al Vice Presi-
dente pro tempore in carica, disgiuntamente tra loro, di individuare l’ammontare di azioni
ordinarie da acquistare in relazione a ciascun programma di acquisto, nell’ambito delle fina-
lità sopraindicate, anteriormente all’avvio del programma medesimo, e di procedere all’ac-
quisto di azioni ordinarie con le modalità stabilite nelle applicabili disposizioni di legge e di
regolamento tempo per tempo vigenti, ivi incluso l’art. 132 del D. Lgs 58/1998, le relative
disposizioni di attuazione, compreso l’art. 144-bis del Regolamento Consob n. 11971/1999,
nel rispetto delle condizioni e delle restrizioni relative alla negoziazione di cui agli artt. 3 e
4 del Regolamento Delegato (UE) 2016/1052, con la gradualità ritenuta opportuna nell’in-
teresse della Società, attribuendo ai medesimi, sempre disgiuntamente tra loro, ogni più am-
pio potere per l’esecuzione delle operazioni di acquisto di cui alla presente delibera e di ogni
altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’eventuale conferimento di incarichi ad inter-
mediari abilitati ai sensi di legge e con facoltà di nominare procuratori speciali;
3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il Presidente e il Vice Presiden-
te pro tempore in carica, disgiuntamente tra loro, affinché, ai sensi e per gli effetti dell’art.
2357-ter codice civile, possano disporre, in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o
più volte, delle azioni ordinarie proprie acquistate in base alla presente delibera, mediante
(i) impiego di dette azioni come corrispettivo in operazioni straordinarie, anche di scambio
di partecipazioni con altri soggetti, nell’ambito di operazioni nell’interesse della Società, e/o
(ii) destinazione delle stesse ad altre finalità consentite ai sensi di legge, ivi inclusa la desti-
nazione al servizio di futuri piani di incentivazione adottati dalla Società nei termini e alle
condizioni dai medesimi stabiliti, ovvero mediante alienazione di tali azioni in borsa o fuori
borsa, eventualmente anche mediante cessione di diritti reali e/o personali, ivi incluso, a me-
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ro titolo esemplificativo, il prestito titoli, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamen-
tari pro tempore vigenti e per il perseguimento delle finalità di cui alla presente delibera,
con i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni ordinarie pro-
prie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, attribuendo ai medesimi, sempre di-
sgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di disposizio-
ne di cui alla presente delibera, nonché di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso
l’eventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di legge e con facoltà
di nominare procuratori speciali, fermo restando che gli atti dispositivi effettuati nell’ambi-
to di operazioni straordinarie, anche di scambio di partecipazioni con altri soggetti, potran-
no avvenire al prezzo o al valore che risulterà congruo ed in linea con l’operazione, in ragio-
ne delle caratteristiche e della natura dell’operazione stessa e tenuto anche conto dell’anda-
mento del titolo. L’autorizzazione di cui al presente punto (B) 3) è accordata senza limiti
temporali;
(C) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla presente autorizzazione siano
contenuti entro i limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ulti-
mo bilancio (anche infrannuale) approvato al momento dell’effettuazione dell’operazione e
che, in occasione dell’acquisto e della alienazione delle azioni ordinarie proprie, siano effet-
tuate le necessarie appostazioni contabili, in osservanza delle disposizioni di legge e dei prin-
cipi contabili applicabili, il tutto nel rispetto anche della normativa regolamentare in vigore
e della parità di trattamento.”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione e invita il Rappresen-
tante Designato a dichiarare se vi sono interventi su questo punto all'ordine del
giorno.
Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione
Il Presidente procede alle operazioni di votazione in relazione alla proposta di deli-
berazione del punto 4 dell’ordine del giorno di parte ordinaria e dà atto che il Rap-
presentante Designato ha dichiarato, tenuto conto tenuto conto delle n. 0 (zero) a-
zioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare (non votanti), di essere
portatore di deleghe da parte di n. 139 (centotrentanove)  aventi diritto, rappresen-
tanti n. 7.909.263 (settemilioninovecentonovemiladuecentosessantatré)azioni, pari
a circa l'81.699% (ottantunomilaseicentonovantanove per cento) del capitale socia-
le, e che, relativamente a dette azioni, sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 7.802.967 (settemilioniottocentoduemilanovecentosessantasette) a-
zioni;
- contrari: n. 106.296 (centoseimiladuecentonovantasei) azioni;
- astenuti: n. 0 azioni;
e quindi l'assemblea

delibera
6) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione del Con-
siglio di Amministrazione.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente passa quindi alla trattazione del quinto punto all'ordine del giorno di
parte ordinaria, relativo alla proposta di conferimento dell’incarico di attestazione
della conformità della rendicontazione di sostenibilità e determinazione del corri-
spettivo, ai sensi del D. Lgs. 39/2010.
Il Presidente informa che:
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- in data 10 settembre 2024 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 125 del 6 settembre 2024
(il “Decreto”) con cui è stata recepita nel nostro ordinamento la Direttiva
2022/2464/UE, nota come Corporate Sustainability Reporting Directive (la “Direttiva”);
- il Decreto ha introdotto l’obbligo di includere in un’apposita sezione della relazio-
ne sulla gestione una rendicontazione di sostenibilità che dovrà essere consolidata
(nel caso di PHN) e dovrà contenere una serie di informazioni necessarie alla com-
prensione dell’impatto sulle questioni di sostenibilità;
- l’art. 8 del Decreto prevede che la rendicontazione di sostenibilità debba essere og-
getto di un’attestazione di conformità da parte del “revisore della rendicontazione
di sostenibilità”, che può essere la medesima società di revisione incaricata della re-
visione legale del bilancio oppure un diverso revisore legale/società di revisione ap-
positamente abilitato/a allo svolgimento dell’incarico di attestazione della rendicon-
tazione di sostenibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2010;
- detto incarico è conferito, su proposta motivata dell’organo di controllo, dall’as-
semblea che determina anche il corrispettivo spettante al revisore per l’intera dura-
ta e gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale corrispettivo; l’incarico ha durata
di tre esercizi; nel caso in cui l’incarico sia conferito alla società di revisione legale
incaricata della revisione legale del bilancio, esso può avere una durata inferiore ai
tre esercizi ai fini dell’allineamento della scadenza dell'incarico di attestazione del-
la sostenibilità con l’incarico di revisione del bilancio (art. 13, comma 2-quater,
D.Lgs. 39/2010);
- in relazione al conferimento di tale incarico non trova applicazione la procedura
di selezione prevista dall’art. 16 del Regolamento (UE) 537/2014 per il conferimento
dell’incarico di revisione legale dei conti;
- l’incarico di revisione legale dei conti di PHN è stato conferito alla società di revi-
sione BDO Italia S.p.A. per gli esercizi 2020-2027, come da delibera dell’Assemblea
della Società del 13 ottobre 2020, e scadrà pertanto alla data dell’Assemblea convo-
cata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2027;
- ai sensi delle disposizioni di legge vigenti, l’obbligo di redigere la rendicontazio-
ne di sostenibilità si applica a PHN a partire dall’esercizio 2025;
- si rende dunque necessario conferire un incarico di attestazione di conformità
della rendicontazione di sostenibilità consolidata ai sensi del Decreto e il Collegio
Sindacale in data 11 marzo 2025 ha formulato la propria proposta di conferire l’in-
carico alla società di revisione BDO Italia S.p.A. (l’“Incarico”), precisando che (i)
ove la rendicontazione di sostenibilità sia redatta da PHN a partire dall’esercizio
2025, così come stabilito dalle disposizioni della Direttiva e del Decreto vigenti alla
data della presente assemblea, l’Incarico avrà durata per gli esercizi 2025, 2026 e
2027 e scadrà alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
relativo all’esercizio 2027; (ii) ove la rendicontazione di sostenibilità sia redatta da
PHN a partire da un esercizio successivo all’esercizio 2025, in forza di modifiche
intervenute medio tempore al regime normativo applicabile alla Società, l’Incarico
avrà durata inferiore ai tre esercizi e scadrà alla data dell’Assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2027, come consentito dal comma
2-quater, dell’art. 13 del D.Lgs. n. 39/2010.
Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea della
proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione:
Proposta di delibera sul punto 5 all’ordine del giorno di parte ordinaria:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Pharmanutra S.p.A.,
- preso atto della vigente disciplina introdotta dalla Direttiva 2022/2464/UE e dal D.Lgs.
n. 125/2024 in merito all’obbligo di predisporre la rendicontazione di sostenibilità e di sotto-
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porla ad attestazione di conformità da parte di un/una revisore legale/società di revisione;
- esaminata la proposta formulata dal Collegio Sindacale circa il conferimento dell’incarico
di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità consolidata di Pharma-
nutra S.p.A. alla società di revisione BDO Italia S.p.A. e le relative precisazioni di cui in
narrativa,

delibera
- di conferire l’incarico di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibi-
lità consolidata di Pharmanutra S.p.A. alla società di revisione BDO Italia S.p.A., per gli e-
sercizi 2025, 2026 e 2027 con la precisazione che, ove la rendicontazione di sostenibilità sia
redatta da Pharmanutra S.p.A. a partire da un esercizio successivo all’esercizio 2025, in for-
za di eventuali modifiche medio tempore intervenute in relazione alla normativa di riferi-
mento applicabile alla Società, l’incarico avrà durata inferiore ai tre esercizi e scadrà in ogni
caso alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio
2027, fatte salve cause di cessazione anticipata; tale incarico è conferito per lo svolgimento
delle attività nonché alle condizioni, ivi incluso il corrispettivo spettante alla società di revi-
sione nonché i criteri per il relativo adeguamento in corso di mandato, di cui all’offerta for-
mulata dalla suddetta società di revisione, i cui termini economici sono sintetizzati nella
proposta formulata dal Collegio Sindacale;
- di conferire mandato al Presidente e Amministratore Delegato Andrea La Corte e al Vice
Presidente e Amministratore Delegato Roberto La Corte per provvedere, disgiuntamente
tra loro e anche a mezzo di procuratori, a quanto richiesto, necessario o utile per l’esecuzio-
ne di quanto sopra deliberato, nonché per adempiere alle formalità attinenti e/o necessarie
presso i competenti organi e/o uffici, con facoltà di introdurvi le eventuali modificazioni
non sostanziali che fossero allo scopo richieste, e in genere tutto quanto occorra per la loro
completa esecuzione, con ogni e qualsiasi potere necessario e opportuno, nell’osservanza del-
le vigenti disposizioni normative”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione e invita il Rappresen-
tante Designato a dichiarare se vi sono interventi su questo punto all'ordine del
giorno.
Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione
Il Presidente procede alle operazioni di votazione in relazione alla proposta di deli-
berazione del punto 5 dell’ordine del giorno di parte ordinaria e dà atto che il Rap-
presentante Designato ha dichiarato, tenuto conto tenuto conto delle n. 0 (zero) a-
zioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare (non votanti), di essere
portatore di deleghe da parte di n. 139 (centotrentanove)azioni, pari a circa
l'81,699% (ottantuno virgola seicentonovantanove per cento) del capitale sociale, e
che, relativamente a dette azioni, sono stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 7.909.263 azioni;
- contrari: n. 0 azioni
- astenuti: n. 0 azioni;
e quindi l'assemblea

delibera
7) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione del Con-
siglio di Amministrazione.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

all'unanimità
la proposta deliberativa di cui sopra.

***
Il Presidente, esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno di parte ordina-
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ria, passa a trattare la parte straordinaria dell’ordine del giorno e richiama tutte le
dichiarazioni rese in apertura dei lavori, comunicando che:
- sono attualmente intervenuti, mediante delega al Rappresentante Designato, nu-
mero 139 (centotrentanove) soci e soggetti legittimati al voto, portatori complessi-
vamente di numero 7.909.263 (settemilioninovecentonovemiladuecentosessan-
tatré)azioni ordinarie con diritto di voto, rappresentanti circa l'81,699% (ottantuno
virgola seicentonovantanove per cento)del capitale sociale;
- l’elenco riepilogativo dei soggetti partecipanti, con l’indicazione delle azioni da
ciascuno possedute è a disposizione e, completato degli esiti di ciascuna votazione
(non votanti, favorevoli, contrari e astenuti), sarà allegato al verbale dell’assemblea.
Il Presidente pertanto dichiara l’Assemblea regolarmente costituita anche in sede
straordinaria e ne passa a trattare il primo - e unico - punto all'ordine del giorno.
Il Presidente informa che l’assemblea è chiamata a decidere sulle seguenti proposte
di modifica statutaria:
(i) art. 9, comma 3, e art. 10, al fine di: (a) prevedere la facoltà per la Società, ove
previsto o consentito dalla legge o dalle disposizioni regolamentari, di stabilire che
l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in Assemblea da parte degli aventi dirit-
to possa anche avvenire esclusivamente mediante conferimento di delega (o subde-
lega) di voto al Rappresentante Designato della Società ai sensi dell’art.
135-undecies del TUF, con le modalità previste dalle medesime leggi o disposizioni
regolamentari; (b) in linea con le più recenti prassi e orientamenti notarili in mate-
ria di svolgimento delle adunanze assembleari, riconoscere la facoltà di stabilire,
nei relativi avvisi di convocazione, che le adunanze si possano tenere anche, o in
via esclusiva, per videoconferenza (e, pertanto, omettendo nel caso l’indicazione
del luogo fisico nel quale si terrà la riunione), nel rispetto delle modalità e dei limiti
previsti dalla normativa pro tempore vigente. La suddetta proposta si collega, inol-
tre, a quella di introdurre la possibilità di fare ricorso al Rappresentante Designato
come modalità esclusiva di intervento e voto in Assemblea ai sensi dell’art.
135-undecies.1 del TUF. Si ritiene, infatti, che la partecipazione alle Assemblee esclu-
sivamente online (o con altri mezzi di telecomunicazione eventualmente utilizzabi-
li tempo per tempo) ben si adatti all’ipotesi in cui alla riunione prenda parte un nu-
mero di soggetti limitato, quale è il caso dell’intervento unicamente tramite il Rap-
presentante Designato ex art. 135- undecies.1 del TUF;
(ii) art. 16, al fine di consentire che anche le riunioni del Consiglio di Amministra-
zione si svolgano – anche o esclusivamente – per audio - conferenza o videoconfe-
renza, senza richiedere la presenza del Presidente e del Segretario in uno stesso luo-
go;
(iii) art. 22, al fine di consentire che anche le riunioni del Collegio Sindacale si svol-
gano – anche o esclusivamente – per audio - conferenza o videoconferenza, elimi-
nando altresì il riferimento alla tenuta dell’adunanza nel luogo dove si trova il Pre-
sidente per le medesime considerazione sopra esposte.
Il Presidente conclude precisando che le proposte di modifica dello Statuto sopra il-
lustrate non determinano l’insorgere del diritto di recesso ai sensi di legge e che il
testo aggiornato degli articoli modificati è contenuto nella Relazione del Consiglio
di Amministrazione depositata.
Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea della
proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione:
Proposta di delibera sul punto 1 all’ordine del giorno di parte straordinaria:
“L’Assemblea straordinaria di Pharmanutra S.p.A., preso atto della Relazione illustrativa
del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi delle disposizioni di legge e regola-
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mentari vigenti,
delibera

- di approvare le modifiche al testo degli articoli 9, 10, 16 e 22 dello Statuto, tutti nei testi
contenuti nella relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione;
- di conferire al Presidente e al Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione in carica
pro tempore, disgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere necessario od opportuno per da-
re esecuzione alla delibera di cui sopra e per adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla nor-
mativa pro-tempore vigente, nonché per compiere gli atti e i negozi necessari od opportuni a
tal fine, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, quelli relativi: (i) alla gestione dei rap-
porti con qualsiasi organo e/o Autorità competente; (ii) all’adempimento di tutte le forma-
lità di legge, con facoltà di apportare alla delibera adottata in data odierna aggiunte, modifi-
che e soppressioni di carattere formale e non sostanziale che risultassero necessarie o comun-
que fossero richieste anche in sede di iscrizione nel competente Registro delle Imprese”.
A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione e invita il Rappresen-
tante Designato a dichiarare se vi sono interventi su questo punto all'ordine del
giorno.
Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione
Il Presidente procede alle operazioni di votazione in relazione alla proposta di deli-
berazione del punto 1 dell’ordine del giorno di parte straordinaria e dà atto che il
Rappresentante Designato ha dichiarato, tenuto conto tenuto conto delle n. 0 (ze-
ro) azioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare (non votanti), di es-
sere portatore di deleghe da parte di n. 7.909.263 (settemilioninovecentonovemila-
duecentosessantatré)azioni, pari a circa l'81,699% (ottantuno virgola seicentono-
vantanove per cento) del capitale sociale, e che, relativamente a dette azioni, sono
stati espressi i seguenti voti:
- favorevoli: n. 6.857.707 (seimilioniottocentocinquantasettemilasettecentosette) a-
zioni;
- contrari: n. 1.051.556 (unmilionecinquantunomilacinquecentocinquantasei) azioni;
- astenuti: n. 0 azioni;
e quindi l'assemblea

delibera
8) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione del Con-
siglio di Amministrazione.
Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata

a maggioranza
la proposta deliberativa di cui sopra.

Chiusura dell'assemblea
Non essendovi altro da deliberare, il Presidente, dopo aver ringraziato gli interve-
nuti, dichiara sciolta la presente assemblea essendo le ore 12,18 (dodici virgola di-
ciotto).".

***
Si allegano a questo atto, nel testo fornito dalla Società e dichiarato dal Presidente
conforme ai rispettivi originali pubblicati, i seguenti documenti:
- sotto lettera "A" l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti in proprio o per de-
lega, con l’indicazione delle azioni da ciascuno possedute, nonché i nominativi dei
soggetti votanti;
- sotto lettera "B" copia del plico contenente la documentazione relativa a tutti i
punti all’ordine del giorno, ivi incluse le relazioni illustrative del Consiglio di Am-
ministrazione;
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- sotto lettera "C" il prospetto riepilogativo contenente l’indicazione nominativa
dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi quantitati-
vi azionari, sulle singole proposte deliberative;
- sotto lettera "D" lo Statuto aggiornato alle deliberazioni assunte.
Le spese del presente atto sono a carico della società.
Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto che, scritto con mezzo elettronico da
persona di mia fiducia e parte da me a mano, su trentasette pagine sin qui di dieci
fogli di carta uso bollo, è stato da me sottoscritto alle ore 19 (diciannove).
F.to Jacopo Sodi Notaio
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ALLEGATO "D" AL REPERTORIO N. 18.629 RACCOLTA N. 9.162
(IN VIGORE A DECORRERE DALL’INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI SUL MERCATO

TELEMATICO AZIONARIO)
STATUTO

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA - OGGETTO

Articolo 1
Denominazione

È costituita una società per azioni con la denominazione: “Pharmanutra1.1
S.p.A.”.

Articolo 2
Sede

La Società ha sede nel comune di Pisa.2.1
Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà istituire, modificare e/o2.2

chiudere agenzie ed uffici di rappresentanza in Italia o all’estero.
Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è quello2.3

risultante dal libro dei soci, salva diversa elezione di domicilio comunicata per
iscritto all’organo amministrativo.

Articolo 3
Oggetto

La Società ha per oggetto:3.1
produzione e commercializzazione di beni e prodotti farmaceutici, fatta-

eccezione per quelli cui la legge riserva la vendita alle sole farmacie, integratori
dietetici e alimenti in genere destinati alla alimentazione umana;

erogazione di servizi tecnici, commerciali e di formazione inerenti-
all’industria farmaceutica, alimentare umana ed integratoristica, nonché la
progettazione, ricerca, sviluppo, di prodotti e progetti farmaceutici destinati
all’industria alimentare ed integratoristica e la utilizzazione e sfruttamento sia
industriale che commerciale di diritti brevettuali e di ingegno concernenti prodotti
farmaceutici, integratori dietetici e alimenti in genere destinati alla alimentazione
umana.

La Società potrà svolgere qualunque altra attività direttamente connessa3.2
ed affine all’oggetto sociale, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le
operazioni contrattuali di natura commerciale, industriale e finanziaria, sia
mobiliare che immobiliare, in genere ritenute necessarie o anche semplicemente
utili al conseguimento dell’oggetto sociale, con esclusione di attività finanziarie nei
confronti del pubblico.
In particolare, la Società potrà:

effettuare qualsiasi prestazione di servizio necessaria ed opportuna per-
valorizzare, potenziare e migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi;

assumere interessenze e partecipazioni in società, consorzi e cooperative,-
costituite o costituende aventi oggetto sociale analogo, affine o comunque
connesso al proprio, purché non in via prevalente rispetto all’oggetto sociale;

condurre in locazione ovvero acquisire aziende commerciali ed industriali,-
esercenti attività analoghe o affini o comunque connesse alle proprie;

possedere immobili e compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari,-
commerciali e finanziarie sia in Italia che all’estero, ritenute necessarie ed utili per
il raggiungimento degli scopi sociali, ovvero prendere a noleggio, stipulare
contratti passivi di locazione finanziaria (leasing) mobiliari ed immobiliari,
convenendo modalità, termini e condizioni, sottoscrivendo i relativi atti, appendici
ed interazioni, in affitto, in comodato, costruire, ricostruire, acquistare immobili,
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anche da adibire a sede sociale, prodotti, impianti, macchinari ed attrezzature,
cedere a noleggio, in affitto, in proprietà, in comodato, in locazione, alienare anche
a riscatto, qualsiasi bene mobile ed immobile di proprietà della Società;

concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni altra garanzia personale o-
reale sotto qualsiasi forma, anche a favore di obbligazioni contratte da terzi; dette
attività potranno essere svolte sia in conto proprio che per conto di terzi;

raccogliere per il conseguimento dell’oggetto sociale, fondi con obbligo di-
rimborso presso soci e dipendenti, presso società controllanti, controllate o
collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e presso controllate di una
stessa controllante, ai sensi ed alle condizioni stabilite dall’articolo 11 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (Decreto Legislativo 1 settembre
1993, n. 385) e nei limiti e secondo i criteri fissati dal comitato interministeriale per
il credito e il risparmio e comunque secondo legge.;

la Società può, altresì, procedere all’affitto dell’azienda o dei singoli-
stabilimenti o rami di essa, sotto l’osservanza degli articoli 2561, 2562 e 1615 e
seguenti del codice civile;

la Società può anche dare o assumere rappresentanze, concessioni, agenzie-
o istituire filiali, sia in Italia che all’estero;
restando, in ogni caso, escluso dall’oggetto sociale lo svolgimento delle attività di
raccolta del risparmio tra il pubblico, l’intermediazione finanziaria, nonché in
generale lo svolgimento di ogni altra attività oggetto di riserva di legge.

Articolo 4
Durata

La durata della Società è fissata sino al 31 dicembre 20504.1
(duemilacinquanta) e potrà essere prorogata una o più volte o anticipatamente
sciolta con deliberazione dell’Assemblea.

CAPITALE E AZIONI – CONFERIMENTI E FINANZIAMENTI – RECESSO

Articolo 5
Capitale sociale

Il capitale sociale è di Euro 1.123.097,705.1
(unmilionecentoventitremilanovantasette/70), suddiviso in n. 9.680.977
(novemilioniseicentoottantamilanovecentosettantasette) azioni ordinarie, tutte
senza indicazione del valore nominale.

Il capitale sociale potrà essere aumentato per deliberazione dell’Assemblea5.2
anche con l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelle ordinarie e con
conferimenti diversi dal danaro, nell’ambito di quanto consentito dalla legge.

È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di5.3
riserve di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società
controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi del primo comma dell’articolo
2349 del codice civile.

L’Assemblea potrà attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di5.4
aumentare in una o più volte il capitale sociale fino ad un ammontare determinato
e per il periodo massimo di 5 (cinque) anni dalla data della deliberazione. La
competenza all’emissione di obbligazioni convertibili in azioni di nuova emissione
spetta all’Assemblea straordinaria, salva la facoltà di delega ai sensi dell’art.
2420-ter del codice civile.

Nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto5.5
di opzione può essere escluso dall’assemblea nella misura massima stabilita ai
sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo del codice civile e/o di altre
disposizioni di legge pro- tempore vigenti.
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La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azioni e strumenti5.6
finanziari, ivi incluse, se concorrono le condizioni di legge e a mezzo delle
necessarie modifiche statutarie, azioni privilegiate, azioni di risparmio, warrant e
obbligazioni, anche convertibili in azioni; l’emissione di azioni potrà anche
avvenire mediante conversione di altre categorie di azioni o di altri titoli, se
consentito dalla legge.

Articolo 6
Azioni

Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione e immessi nel6.1
sistema di gestione accentrata disciplinato dalla normativa, anche regolamentare,
pro tempore vigente.

Le azioni sono liberamente trasferibili. Ogni azione dà diritto a un voto. Il6.2
regime di emissione e circolazione delle azioni è disciplinato dalla normativa
vigente.

La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, adesione al presente6.3
Statuto.

Articolo 7
Conferimenti e finanziamenti

I conferimenti dei soci possono avere a oggetto somme di denaro, beni in7.1
natura e/o crediti, secondo le deliberazioni dell’Assemblea.

I soci possono finanziare la Società con versamenti fruttiferi o infruttiferi,7.2
in conto capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle
vigenti disposizioni normative e regolamentari.

Articolo 8
Recesso

I soci hanno diritto di recedere nei casi previsti dall’articolo 2437 del codice8.1
civile e negli altri casi previsti dalla legge.

Non spetta tuttavia il diritto di recesso:8.2
in caso di proroga del termine di durata della Società;-
in caso di introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli-

azionari.
Il valore di liquidazione delle azioni è determinato ai sensi dell’articolo8.3

2437-ter del Codice Civile.
ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 9
Convocazione

L’Assemblea viene convocata mediante avviso, contenente le informazioni9.1
previste dalla disciplina pro tempore applicabile; detto avviso è pubblicato nei
termini di legge sul sito internet della Società, nonché con le altre modalità
previste dalla disciplina pro tempore applicabile.

L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, si tiene in un’unica9.2
convocazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2369, comma 1, del codice
civile. Il Consiglio di Amministrazione può tuttavia stabilire che l’Assemblea
ordinaria si tenga in due convocazioni e che l’Assemblea straordinaria in due o tre
convocazioni, applicandosi le maggioranze rispettivamente stabilite dalla
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente con riferimento a ciascuno di
tali casi. Di tale determinazione è data notizia nell’avviso di convocazione.

L’Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché9.3
in un paese dell’Unione Europea, salvo quanto disposto dall’art. 10, comma 4,
dello Statuto.
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L’Assemblea ordinaria deve essere convocata dal Consiglio di9.4
Amministrazione almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni dalla
chiusura dell’esercizio sociale ovvero, nei casi previsti dall’articolo 2364, secondo
comma, del codice civile, entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio
sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla disciplina normativa
vigente.

Articolo 10
Intervento e voto

La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di10.1
voto sono disciplinate dalla normativa pro tempore vigente e dal presente Statuto.

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in10.2
Assemblea ai sensi di legge, mediante delega rilasciata secondo le modalità
previste dalla normativa vigente. La delega può essere notificata alla Società anche
in via elettronica mediante trasmissione via posta elettronica certificata secondo le
modalità indicate nell’avviso di convocazione.
10.3 Il Consiglio di Amministrazione può designare, di volta in volta per ciascuna
Assemblea, uno o più soggetti ai quali gli aventi diritto al voto potranno conferire
delega ai sensi dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, può svolgersi con l'intervento
esclusivo del rappresentante designato, ove consentito dalla, e in conformità alla,
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. Della designazione di tale
soggetto e dell'eventuale svolgimento dell’Assemblea con l’intervento esclusivo del
medesimo dovrà darsi indicazione nell’avviso di convocazione dell'assemblea.
10.4 Nell’avviso di convocazione può essere stabilito che l'Assemblea si tenga (i)
anche o (ii) esclusivamente per videoconferenza, con le modalità e nei limiti di cui
alla disciplina normativa regolamentare pro tempore vigente, omettendo, nel caso
(ii), l'indicazione del luogo fisico di svolgimento della riunione. Il tutto a
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di
parità di trattamento dei soci, ed in particolare che: (a) sia consentito al presidente
dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare
l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; (b) sia consentito
al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari
oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

Articolo 11
Presidente

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di11.1
Amministrazione ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice
Presidente o da uno dei consiglieri delegati, se nominati e presenti; in difetto,
l’Assemblea elegge il proprio Presidente.

Il Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo di appositi incaricati, verifica11.2
la regolarità della costituzione dell’Assemblea, accerta l’identità e la legittimazione
degli intervenuti, regola lo svolgimento dei lavori, stabilendo modalità di
discussione e di votazione ed accerta i risultati delle votazioni, in conformità alla
disciplina pro tempore, al presente Statuto ed all’eventuale regolamento
assembleare adottato dalla Società.

Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segretario, anche non socio,11.3
designato dagli intervenuti e può nominare uno o più scrutatori. Nei casi previsti
dalla legge o quando è ritenuto opportuno dal Presidente, il verbale è redatto da
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un Notaio scelto dal Presidente, con funzione di Segretario.
Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale, redatto in11.4

conformità alla normativa pro tempore tempo e sottoscritto dal Presidente e dal
Segretario o dal Notaio scelto dal Presidente.

Articolo 12
Deliberazioni

L’Assemblea ordinaria e straordinaria delibera sugli oggetti a essa12.1
attribuiti dal presente Statuto, dalla legge e dai regolamenti, pro tempore vigenti.

L’Assemblea ordinaria e straordinaria è validamente costituita e delibera12.2
con le maggioranze previste dalla legge.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Articolo 13
Numero e durata degli amministratori

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto13.1
da un numero di Amministratori non inferiore a 5 (cinque) e non superiore a 11
(undici). L’Assemblea determina, di volta in volta, prima di procedere all’elezione,
il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione entro i suddetti
limiti. Il numero degli Amministratori può essere aumentato con deliberazione
dell’Assemblea, nel rispetto del limite massimo sopra indicato, anche nel corso
della durata in carica del Consiglio di Amministrazione; gli Amministratori
nominati in tale sede scadono insieme a quelli in carica all’atto della loro nomina.

Un numero minimo di Amministratori non inferiore a quello stabilito dalla13.2
normativa pro tempore vigente deve essere in possesso dei requisiti di
indipendenza prescritti dalle disposizioni anche regolamentari di volta in volta
applicabili (i “Requisiti di Indipendenza”). Inoltre la composizione del Consiglio
di Amministrazione deve rispettare la disciplina in materia di equilibrio fra i
generi, di cui all’art. 147-ter, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 58/1998 e successive
modifiche e integrazioni (il “TUF”) e delle altre disposizioni vigenti in materia;
pertanto, per il numero di mandati stabilito dalle citate disposizioni, almeno la
quota dei componenti del Consiglio di Amministrazione ivi indicata dovrà
appartenere al genere meno rappresentato, con arrotondamento, in caso di
numero frazionario, secondo il criterio specificato dalle medesime disposizioni.

Gli Amministratori, che devono risultare in possesso dei requisiti di13.3
eleggibilità, professionalità e onorabilità richiesti dalla normativa, anche
regolamentare, pro tempore vigente applicabile alla Società, sono nominati per un
periodo di 3 (tre) esercizi, ovvero per il periodo, comunque non superiore a 3 (tre)
esercizi, stabilito dall’Assemblea all’atto della nomina, e sono rieleggibili. Gli
Amministratori scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di
cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto e fermo
restando quanto previsto al precedente Paragrafo 1.

Gli Amministratori decadono dalla propria carica nei casi previsti dalla13.4
legge. Gli Amministratori nominati devono comunicare senza indugio al Consiglio
di Amministrazione la perdita dei Requisiti di Indipendenza, nonché la
sopravvenienza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità. Il venir meno dei
Requisiti di Indipendenza di un Amministratore non ne determina la decadenza
se i requisiti permangono in capo al numero minimo di Amministratori che,
secondo la normativa pro tempore vigente, devono possedere tali Requisiti di
Indipendenza.

Articolo 14
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Nomina degli amministratori
La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste,14.1

presentate secondo le modalità di seguito indicate, nelle quali i candidati devono
essere elencati mediante un numero progressivo e nel rispetto della disciplina pro
tempore vigente in materia di amministratori in possesso dei Requisiti di
Indipendenza e di equilibrio tra generi.

Hanno diritto a presentare le liste il Consiglio di Amministrazione in14.2
carica e gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, al momento della presentazione
della lista siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno la
quota minima del capitale sociale con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria
stabilita dalla Consob, che verrà comunque indicata nell’avviso di convocazione.

Ogni azionista, gli azionisti aderenti a un patto parasociale rilevante ai14.3
sensi dell’art. 122 del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle
soggette a comune controllo, nonché gli altri soggetti tra i quali sussista un
rapporto di collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicabile normativa,
anche regolamentare, pro tempore vigente, non possono presentare o concorrere
alla presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di
una sola lista, né possono votare liste diverse.
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Per il periodo di applicazione della normativa, anche regolamentare, pro14.4
tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi indicato al precedente
Paragrafo 1, ciascuna lista che presenti un numero di candidati pari o superiore a 3
(tre) deve altresì includere candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo
che appartengano al genere meno rappresentato almeno la quota dei componenti
del Consiglio di Amministrazione stabilita dall’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF,
e delle altre disposizioni vigenti in materia, con arrotondamento, in caso di
numero frazionario, secondo il criterio specificato dalle medesime disposizioni.

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della Società,14.5
anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo quanto indicato
nell’avviso di convocazione, con le modalità previste dall’applicabile normativa,
anche regolamentare, pro tempore vigente, nei seguenti termini: (i) se presentate
dagli azionisti, almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per
l’Assemblea, in unica o prima convocazione, chiamata a deliberare sulla nomina
degli Amministratori; (ii) se presentate dal Consiglio di Amministrazione, devono
essere depositate e rese pubbliche con le stesse modalità delle liste presentate dagli
azionisti, almeno 30 (trenta) giorni prima di quello previsto per l’Assemblea, in
unica o prima convocazione, chiamata a deliberare sulla nomina degli
Amministratori.
Le liste così presentate devono essere corredate da: (a) le informazioni relative
all’identità degli azionisti soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della
percentuale di partecipazione con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria della
Società complessivamente detenuta, con la certificazione dalla quale risulti la
titolarità di tale partecipazione rilasciata da un intermediario abilitato ai sensi di
legge, fermo restando che tale certificazione può essere prodotta anche
successivamente al deposito delle liste, purché entro il termine previsto per la
pubblicazione delle liste da parte della Società; (b) una dichiarazione degli
azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di
rapporti di collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicabile normativa,
anche regolamentare, pro tempore vigente, con questi ultimi; (c) un’esauriente
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informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, con
l’eventuale indicazione dell’idoneità a qualificarsi come Amministratori in
possesso dei Requisiti di Indipendenza, nonché dichiarazione dei medesimi
candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla normativa, anche
regolamentare, pro tempore vigente e dal presente Statuto, ivi inclusi quelli di
onorabilità e, ove applicabile, dei Requisiti di Indipendenza, nonché dalla loro
accettazione della candidatura e della carica, se eletti; (d) ogni altra ulteriore o
diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dall’applicabile
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono14.6
sono considerate come non presentate. Tuttavia, la mancanza della
documentazione relativa a singoli candidati di una lista non comporta
automaticamente l’esclusione dell’intera lista, bensì dei soli candidati a cui si
riferiscono le irregolarità.

Delle liste regolarmente depositate, nonché delle informazioni presentate a14.7
corredo di esse, è data pubblicità ai sensi dell’applicabile normativa, anche
regolamentare, pro tempore vigente.

All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito14.8
stabilito:

dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi saranno tratti,a)
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, gli
Amministratori da eleggere, tranne 1 (uno);

il restante Amministratore sarà tratto dalla seconda lista che avrà ottenutob)
in Assemblea il maggior numero di voti dopo quella di cui alla precedente lettera
1 che non sia stata presentata dal Consiglio di Amministrazione e che non sia
collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato
o votato la lista risultata prima per numero di voti, nella persona del primo
candidato, in base all’ordine progressivo con il quale i candidati sono indicati nella
lista.
Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta, ai sensi di quanto
previsto al precedente Paragrafo 1, ai fini della presentazione delle liste medesime.
In caso di parità tra liste, (i) in presenza di una lista presentata dal Consiglio di
Amministrazione, si procede ad una votazione di ballottaggio; (ii) altrimenti,
prevale la lista presentata dagli Azionisti in possesso della maggiore
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di Azionisti.
Qualora al termine della votazione non siano eletti in numero sufficiente
Amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza verrà escluso il
candidato che non sia in possesso di tali requisiti eletto come ultimo in ordine
progressivo della lista risultata prima per numero di voti e tale candidato sarà
sostituito dal primo candidato non eletto della stessa lista avente i suddetti
Requisiti di Indipendenza secondo l’ordine progressivo. Tale procedura, se
necessario, sarà ripetuta sino al completamento del numero degli Amministratori
in possesso dei Requisiti di Indipendenza da eleggere. Qualora, all’esito di tale
procedura di sostituzione, la composizione del Consiglio di Amministrazione non
consenta di rispettare il numero minimo di Amministratori in possesso dei
Requisiti di Indipendenza, la sostituzione avverrà con delibera assunta
dall’Assemblea a maggioranza dei voti ivi rappresentati, previa presentazione di
candidature di soggetti in possesso dei Requisiti di Indipendenza.
Qualora, inoltre, al termine della votazione e dell’eventuale applicazione di
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quanto precede, con i candidati eletti non sia assicurata la composizione del
Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina in materia di equilibrio tra
generi, di cui all’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF, e alle altre disposizioni vigenti
in materia, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il criterio
specificato dalle medesime disposizioni, verrà escluso il candidato del genere più
rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo della lista risultata prima
per numero di voti e tale candidato sarà sostituito dal primo candidato non eletto
della stessa lista del genere meno rappresentato secondo l’ordine progressivo. A
tale procedura di sostituzione si farà luogo, sino a che non sia assicurata la
composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina sopra
richiamata in materia di equilibrio tra generi, fermo restando che qualora, anche
all’esito di tale procedura di sostituzione, la composizione del Consiglio di
Amministrazione non sia conforme a tale disciplina, la sostituzione avverrà con
delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza dei voti ivi rappresentati, previa
presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno
rappresentato.
Qualora il numero di candidati eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore a
quello degli Amministratori da eleggere, i restanti Amministratori sono eletti
dall’Assemblea, che delibera con la maggioranza dei voti ivi rappresentati e,
comunque, in modo da assicurare quanto previsto dal precedente Paragrafo 1
circa (i) la presenza del numero minimo di amministratori in possesso dei
Requisiti di Indipendenza secondo, e (ii) il rispetto dell’equilibrio fra generi. In
caso di parità di voti fra più candidati, si procede a ballottaggio fra i medesimi
mediante ulteriore votazione assembleare, risultando prevalente il candidato che
ottiene il maggior numero di voti.
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su
di essa e, qualora la stessa ottenga la maggioranza dei voti ivi rappresentati, tutti i
componenti del Consiglio di Amministrazione sono tratti da tale lista nel rispetto
di quanto previsto dal precedente Paragrafo 1 in materia di Amministratori in
possesso dei Requisiti di Indipendenza e di equilibrio tra i generi.
Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia presentata una sola lista
e la medesima non ottenga la maggioranza dei voti rappresentati in Assemblea o
qualora non debba essere rinnovato l’intero Consiglio di Amministrazione o
qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla nomina del Consiglio
di Amministrazione con le modalità previste dal presente Paragrafo 1, i
componenti del Consiglio di Amministrazione sono nominati dall’Assemblea con
le modalità ordinarie e la maggioranza dei voti ivi rappresentati, senza
applicazione del meccanismo del voto di lista, e comunque in modo da assicurare
quanto previsto dal precedente Paragrafo 1 in materia di Amministratori in
possesso dei Requisiti di Indipendenza e di equilibrio tra i generi, e fermo
restando quanto previsto ai successivi Paragrafi 14.9 e14.10.

Qualora nel corso dell’esercizio cessino dalla carica, per qualunque14.9
motivo, uno o più Amministratori, il Consiglio di Amministrazione provvede alla
loro sostituzione mediante cooptazione del primo candidato non eletto (se
disponibile) della medesima lista cui apparteneva l’Amministratore cessato.
Qualora non sia possibile integrare il Consiglio di Amministrazione ai sensi del
presente paragrafo, il Consiglio di Amministrazione procede alla cooptazione dei
sostituti con le maggioranze di legge senza vincolo di lista. In ogni caso il
Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea procederanno rispettivamente alla
cooptazione e alla nomina di cui sopra, in modo da assicurare quanto previsto dal
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precedente Paragrafo 1 in materia di Amministratori in possesso dei Requisiti di
Indipendenza e di equilibrio tra i generi. Gli Amministratori così cooptati dal
Consiglio di Amministrazione restano in carica fino alla prossima Assemblea e
quelli nominati dall’Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero
dovuto rimanervi gli Amministratori da essi sostituiti.
Rimane salva la facoltà dell’Assemblea di deliberare, in luogo della sostituzione
dell’Amministratore cessato dalla carica, la riduzione del numero dei componenti
del Consiglio di Amministrazione.

Qualora, per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza degli14.10
Amministratori nominati con delibera dell’Assemblea, si intende cessato l’intero
Consiglio di Amministrazione con efficacia dalla successiva ricostituzione di tale
organo. In tal caso gli Amministratori rimasti in carica dovranno convocare
d’urgenza l’Assemblea perché provveda alla nomina del nuovo Consiglio di
Amministrazione secondo quanto previsto dal presente Articolo 14.

Articolo 15
Presidente

Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia provveduto15.1
l’Assemblea, elegge fra i suoi membri un Presidente e può eleggere un Vice
Presidente, che sostituisce il Presidente nei casi di assenza o impedimento. In
mancanza anche di quest’ultimo, le riunioni del Consiglio di Amministrazione
sono presiedute dal Consigliere nominato dai presenti.

Il Presidente esercita le funzioni previste dalla disciplina di legge e15.2
regolamentare pro tempore vigente e dal presente Statuto.

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, nomina un15.3
Segretario, anche estraneo alla Società.

Articolo 16
Deliberazioni

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuori dalla sede sociale16.1
purché nell’Unione Europea, salvo quanto disposto dall'art. 16, comma 3, dello
statuto, ogni volta che il Presidente o il Vice Presidente (ove nominato) lo ritenga
opportuno, nonché quando ne venga fatta richiesta da un Amministratore con
deleghe, dal comitato esecutivo (ove nominato), ai sensi del successivo Articolo 18,
o da almeno altri due Amministratori in carica e fermi restando i poteri di
convocazione attribuiti ad altri soggetti ai sensi di legge.

Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente o, in caso16.2
di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente (ove nominato), con avviso –
contenente le materie all’ordine del giorno – inviato mediante posta o posta
elettronica almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, ovvero, in caso di urgenza,
almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunione. Il Consiglio di
Amministrazione è validamente costituito qualora, anche in assenza di
convocazione nella forma e nei modi sopra previsti, siano presenti tutti i
Consiglieri in carica e tutti i membri del Collegio Sindacale ovvero siano presenti
la maggioranza sia degli Amministratori sia dei Sindaci in carica e gli assenti siano
stati preventivamente ed adeguatamente informati della riunione e non si siano
opposti alla trattazione degli argomenti.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche o16.3
esclusivamente per audio-conferenza o videoconferenza, a condizione che: (a) sia
consentito al Presidente della riunione di accertare l’identità degli intervenuti,
regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della
votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente
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gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli
intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.

Per tutte le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono necessari16.4
la presenza effettiva della maggioranza degli Amministratori in carica e il voto
favorevole della maggioranza degli Amministratori presenti.

In occasione delle riunioni ovvero per iscritto, e con cadenza almeno16.5
trimestrale, il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono
informati, anche a cura degli organi delegati, sull’attività svolta dalla Società e
dalle sue controllate, sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior
rilievo economico, finanziario e patrimoniale, con particolare riguardo alle
operazioni in cui gli amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi o che
siano influenzate dall’eventuale soggetto che eserciti attività di direzione e
coordinamento.
L’informativa del Collegio sindacale può altresì avvenire, per ragioni di
tempestività, direttamente o, in occasione delle riunioni del comitato esecutivo
(ove costituito).

Articolo 17
Poteri di gestione

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la17.1
gestione ordinaria e straordinaria della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti
ritenuti opportuni per il conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli
riservati all’Assemblea dalla legge.

Oltre ad esercitare i poteri che gli sono attribuiti dalla legge e dal presente17.2
Statuto, il Consiglio di Amministrazione è competente a deliberare in merito a: (a)
la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla legge; (b) l’istituzione o la
soppressione di sedi secondarie; (c) l’indicazione di quali tra gli Amministratori
hanno la rappresentanza della Società; (d) la riduzione del capitale sociale in caso
di recesso di uno o più soci; (e) l’adeguamento dello Statuto a disposizioni
normative; (f) il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale, il tutto ai
sensi dell’articolo 2365, comma 2 del codice civile. L’attribuzione di tali
competenze al Consiglio di Amministrazione non esclude la concorrente
competenza dell’Assemblea nelle stesse materie.

Articolo 18
Organi delegati

Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di cui all’art. 238118.1
del codice civile, proprie attribuzioni a uno o più dei suoi componenti e/o a un
comitato esecutivo, determinando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di
esercizio della delega. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente
e d’intesa con gli organi delegati (ove nominati), può conferire deleghe per singoli
atti o categorie di atti anche ad altri membri del Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione può costituire uno o più comitati con18.2
funzioni consultive, propositive e/o di controllo.

Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare uno o più direttori18.3
generali stabilendone i relativi poteri e conferire procure a dipendenti e terzi per
determinati atti o categorie di atti, con facoltà di subdelega.

Rientra nei poteri degli organi delegati conferire, nell’ambito delle18.4
attribuzioni ricevute, deleghe per singoli atti o categorie di atti a dipendenti della
Società ed a terzi, con facoltà di subdelega.
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Articolo 19
Poteri di rappresentanza

La rappresentanza legale della Società di fronte a terzi e in giudizio (con19.1
facoltà di nominare procuratori alle liti) e la firma sociale spettano al Presidente e,
in caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente (ove nominato). Spetta
anche al/agli Amministratore/i Delegato/i (ove nominato/i), nei limiti delle proprie
attribuzioni.

Il Consiglio di Amministrazione può attribuire la rappresentanza e la19.2
firma sociale per singoli atti o categorie di atti a singoli Amministratori, a dirigenti
e dipendenti della Società nonché ad altri procuratori, con determinazione dei
relativi poteri, dei limiti e delle modalità d’esercizio.

Articolo 20
Compenso

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio20.1
delle loro funzioni e il compenso determinato dall’Assemblea fermo quanto
previsto dal successivo Paragrafo 1. L’Assemblea ordinaria potrà inoltre
riconoscere agli Amministratori un’indennità di fine mandato, anche sotto forma
di polizza assicurativa. Il compenso degli Amministratori che ricoprono particolari
cariche è determinato dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del
Collegio Sindacale.

Ai sensi dell’art. 2389, comma 3, c.c., l’Assemblea può determinare un20.2
importo complessivo per la remunerazione di tutti gli Amministratori, inclusi
quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura del Consiglio di
Amministrazione.

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Articolo 21
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio21.1

Sindacale, nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili
societari, ai sensi dell’art. 154-bis del TUF, ne determina il compenso e delibera in
merito alla revoca dello stesso.

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve21.2
possedere, oltre ai requisiti di onorabilità prescritti dall’applicabile normativa,
anche regolamentare, pro tempore vigente per coloro che svolgono funzioni di
amministrazione e direzione, requisiti di professionalità caratterizzati da specifica
competenza in materia amministrativa e contabile. Tale competenza, da accertarsi
da parte del medesimo Consiglio di Amministrazione, deve essere acquisita
attraverso esperienza di lavoro in posizione di adeguata responsabilità per un
congruo periodo di tempo.

Al dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari sono21.3
attribuiti i poteri e le funzioni stabilite dalla legge e dalle altre disposizioni
applicabili, nonché i poteri e le funzioni stabiliti dal Consiglio di Amministrazione
all’atto della nomina o con successiva deliberazione.

COLLEGIO SINDACALE E REVISORE LEGALE DEI CONTI

Articolo 22
Composizione, durata e riunioni del Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) membri effettivi e 2 (due)22.1
supplenti, nominati e funzionanti a norma di legge. I componenti del Collegio
Sindacale restano in carica per 3 (tre) esercizi e scadono alla data dell’Assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili. Attribuzioni e doveri del Collegio Sindacale e dei Sindaci
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sono quelli stabiliti dalla legge pro tempore vigente.
I Sindaci devono possedere i requisiti previsti dalla normativa, anche22.2

regolamentare, pro tempore vigente, inclusi quelli relativi al limite di cumulo degli
incarichi previsti dalla normativa, anche regolamentare pro tempore vigente. Ai fini
dell’art. 1, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Ministro della giustizia 30
marzo 2000, n. 162, come successivamente modificato ed integrato, si considerano
strettamente attinenti all’ambito di attività della Società le materie inerenti a: il
diritto commerciale, il diritto societario, il diritto tributario, l’economia aziendale,
la finanza aziendale, le discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, nonché
infine le materie e i settori inerenti al settore di attività esercitata dalla Società e di
cui al precedente Articolo 3 del presente Statuto.

Le riunioni del Collegio Sindacale possono essere tenute anche o22.3
esclusivamente in teleconferenza e/o videoconferenza a condizione che tutti i
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la
discussione, di ricevere, trasmettere e visionare documenti, di intervenire
oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti.

Articolo 23
Nomina del Collegio Sindacale

All’elezione dei membri effettivi e supplenti del Collegio Sindacale23.1
procede l’Assemblea ordinaria sulla base di liste presentate dagli azionisti secondo
le modalità di seguito indicate, nel rispetto della disciplina in materia di equilibrio
fra i generi, di cui all’art. 148, comma 1-bis, del TUF e delle altre disposizioni
vigenti in materia; pertanto, per il numero di mandati stabilito dalle citate
disposizioni, almeno la quota dei componenti del Collegio Sindacale ivi indicata
dovrà appartenere al genere meno rappresentato, con arrotondamento, in caso di
numero frazionario, secondo il criterio specificato dalle medesime disposizioni.
Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, al
momento della presentazione della lista siano complessivamente titolari di azioni
rappresentanti almeno la quota minima del capitale sociale con diritto di voto
nell’Assemblea ordinaria stabilita dalla Consob, che verrà comunque indicata
nell’avviso di convocazione.
Ogni azionista, gli azionisti aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi
dell’art. 122 del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle
soggette a comune controllo, nonché gli altri soggetti tra i quali sussista un
rapporto di collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicabile normativa,
anche regolamentare, pro tempore vigente, non possono presentare o concorrere
alla presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di
una sola lista, né possono votare liste diverse.
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un numero progressivo, di un
numero di candidati non superiore al numero dei componenti da eleggere.
Le liste si articolano in 2 (due) sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco
effettivo, l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei
candidati di ciascuna sezione deve essere iscritto nel registro dei revisori legali ed
avere esercitato attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a
3 (tre) anni. Gli altri candidati, se non in possesso del requisito previsto nel
periodo immediatamente precedente, devono avere gli altri requisiti di
professionalità previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente
nel rispetto di quanto stabilito dal precedente Paragrafo 1.

Per il periodo di applicazione dell’applicabile normativa, anche23.2
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regolamentare, pro tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi indicato al
precedente Paragrafo 1, ciascuna lista che contenga – considerando
complessivamente entrambe le sezioni presenti – un numero di candidati pari o
superiore a 3 (tre) deve altresì includere candidati appartenenti ad entrambi i
generi, in modo da assicurare una composizione del Collegio Sindacale che rispetti
la disciplina in materia di equilibrio fra i generi, di cui all’art. 148, comma 1-bis, del
TUF e alle altre disposizioni vigenti in materia, con arrotondamento, in caso di
numero frazionario, secondo il criterio specificato dalle medesime disposizioni.

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della Società,23.3
anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo quanto indicato
nell’avviso di convocazione, nei termini e con le modalità previste dall’applicabile
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. Nel caso in cui alla data di
scadenza del termine per il deposito delle liste sia stata depositata una sola lista,
ovvero soltanto liste presentate dagli azionisti che risultino collegati tra loro ai
sensi dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente,
possono essere presentate liste sino al termine successivo previsto dalla
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. In tal caso la quota di
partecipazione richiesta per la presentazione delle liste ai sensi del precedente
Paragrafo 1 è ridotta della metà.
Le liste devono essere corredate da: (a) le informazioni relative all’identità dei soci
che hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale di partecipazione
complessivamente detenuta, con la certificazione dalla quale risulti la titolarità di
tale partecipazione rilasciata da un intermediario abilitato ai sensi di legge, fermo
restando che tale certificazione può essere prodotta anche successivamente al
deposito delle liste, purché entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste
da parte della Società; (b) una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che
detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di
maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento, anche
indiretto, ai sensi dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente, con questi ultimi; (c) un’esauriente informativa sulle caratteristiche
personali e professionali dei candidati, con indicazione degli incarichi di
amministrazione e controllo ricoperti in altre società, nonché da una dichiarazione
dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di
onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al cumulo degli incarichi,
previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente e dal presente
Statuto e dalla loro accettazione della candidatura e della carica, se eletti; e (d) ogni
altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti
dall’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono23.4
sono considerate come non presentate. Tuttavia, la mancanza della
documentazione relativa a singoli candidati di una lista non comporta
automaticamente l’esclusione dell’intera lista, bensì dei soli candidati a cui si
riferiscono le irregolarità.

Delle liste regolarmente depositate, nonché delle informazioni presentate a23.5
corredo di esse, è data pubblicità ai sensi dell’applicabile normativa, anche
regolamentare, pro tempore vigente.

L’elezione del Collegio Sindacale avviene secondo quanto di seguito23.6
disposto:

dalla lista che è risultata prima per numero di voti vengono tratti,a)
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle corrispondenti sezioni della
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lista stessa, 2 (due) Sindaci effettivi e 1 (un) Sindaco supplente;
il rimanente Sindaco effettivo e il rimanente Sindaco supplente vengonob)

tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle corrispondenti
sezioni della lista, dalla lista che è risultata seconda per numero di voti dopo
quella di cui alla precedente lettera a), voti espressi da azionisti che non siano
collegati, in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi dell’applicabile
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, con gli azionisti che hanno
presentato o votato la lista che è risultata prima per numero di voti.
In caso di parità tra liste, prevale quella presentata dagli azionisti in possesso della
maggiore partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di azionisti.
Qualora al termine della votazione con i candidati eletti non sia assicurata la
composizione del Collegio Sindacale conforme all’applicabile normativa, anche
regolamentare, pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra i generi indicata al
precedente Paragrafo 1, nell’ambito dei candidati alla carica di Sindaco effettivo
verrà escluso il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in
ordine progressivo nella relativa sezione della lista risultata prima per numero di
voti e tale candidato sarà sostituito dal primo candidato non eletto della stessa
sezione del genere meno rappresentato secondo l’ordine progressivo. Qualora,
all’esito di tale procedura di sostituzione, la composizione del Collegio Sindacale
non sia conforme all’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente inerente all’equilibrio tra generi indicata al precedente Paragrafo 1, la
sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza dei voti
ivi rappresentati, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al
genere meno rappresentato.
Qualora il numero di candidati eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore a
quello dei Sindaci da eleggere, i restanti Sindaci sono eletti dall’Assemblea, che
delibera con la maggioranza dei voti ivi rappresentati e, comunque, in modo da
assicurare il rispetto dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente in materia di equilibrio tra i generi indicata al precedente Paragrafo 1. In
caso di parità di voti fra più candidati, si procede a ballottaggio fra i medesimi
mediante ulteriore votazione assembleare risultando prevalente il candidato che
ottiene il maggior numero di voti.
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su
di essa e, qualora la stessa ottenga la maggioranza dei voti ivi rappresentati, tutti i
componenti del Collegio Sindacale sono tratti da tale lista nel rispetto
dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, anche in
materia di equilibrio tra i generi indicata al precedente Paragrafo 1.
Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia presentata una sola lista
e la medesima non ottenga la maggioranza dei voti rappresentati in Assemblea o
qualora non debba essere rinnovato l’intero Collegio Sindacale o qualora non sia
possibile per qualsiasi motivo procedere alla nomina del Collegio Sindacale con le
modalità previste dal presente Paragrafo 1, i componenti del Collegio Sindacale
sono nominati dall’Assemblea con le modalità ordinarie e la maggioranza dei voti
ivi rappresentati, senza applicazione del meccanismo del voto di lista, e comunque
in modo da assicurare il rispetto dell’applicabile normativa, anche regolamentare,
pro tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi e fermo restando quanto
previsto ai successivi Paragrafi 1 e 1.
Il Presidente del Collegio Sindacale è individuato nella persona del Sindaco
effettivo eletto dalla lista di minoranza di cui alla lettera b) che precede, salvo il
caso in cui sia votata una sola lista o non sia presentata alcuna lista; in tali ipotesi il
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Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea che delibera con la
maggioranza dei voti ivi rappresentati.

Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un componente del Collegio23.7
Sindacale tratto dalla lista che è risultata prima per numero dei voti, gli subentra,
fino alla successiva Assemblea, il primo Sindaco supplente tratto dalla stessa lista.
Se nel corso dell’esercizio viene a mancare il componente del Collegio Sindacale
tratto da una lista diversa da quella che è risultata prima per numero di voti, gli
subentra, anche con funzioni di Presidente del Collegio Sindacale, fino alla
successiva Assemblea, il primo Sindaco supplente tratto dalla stessa lista.
Qualora il meccanismo di subentro dei Sindaci supplenti sopra descritto non
consenta il rispetto dell’applicabile normativa, regolamentare, pro tempore vigente
in materia di equilibrio tra i generi indicata al precedente Paragrafo 1, l’Assemblea
deve essere convocata al più presto per assicurare il rispetto di detta normativa.

Qualora l’Assemblea debba provvedere ai sensi di legge alle nomine dei23.8
Sindaci necessarie per l’integrazione del Collegio Sindacale a seguito di
cessazione, si procede nel rispetto delle statuizioni che seguono.
Nel caso in cui occorra procedere alla sostituzione di uno o più componenti del
Collegio Sindacale tratti dalla lista che è risultata prima per numero di voti, la
sostituzione avverrà con decisione dell’Assemblea ordinaria che delibera con la
maggioranza dei voti ivi rappresentati, senza vincoli nella scelta tra i componenti
delle liste a suo tempo presentate.
Qualora, invece, occorra sostituire il componente del Collegio Sindacale tratto da
una lista diversa da quella che è risultata prima per numero di voti, l’Assemblea
provvede, con voto assunto con la maggioranza dei voti ivi rappresentati, a
selezionare il sostituto, ove possibile, fra i candidati indicati nella lista di cui
faceva parte il Sindaco da sostituire, i quali abbiano confermato per iscritto,
almeno 20 (venti) giorni prima di quello fissato per l’Assemblea, la propria
candidatura, unitamente alle dichiarazioni relative all’inesistenza di cause di
ineleggibilità o di decadenza, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti
dall’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente o dallo
Statuto per la carica. Ove tale procedura di sostituzione non sia possibile, si
procede alla sostituzione del componente del Collegio Sindacale con deliberazione
da assumersi con la maggioranza dei voti rappresentati in Assemblea, nel rispetto
della rappresentanza delle minoranze. Il tutto nel rispetto dell’applicabile
normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente in materia di equilibrio tra i
generi indicata al precedente Paragrafo 1.

Qualora vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente23.9
richiesti, il componente del Collegio Sindacale decade dalla carica.

Articolo 24
Revisione legale dei conti

La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione legale24.1
abilitata ai sensi di legge.

Per la nomina, la revoca, i requisiti, le attribuzioni, le competenze, le24.2
responsabilità, i poteri, gli obblighi e i compensi dei soggetti comunque incaricati
della revisione legale dei conti, si osservano le disposizioni delle norme di legge e
regolamentari pro tempore vigenti.

BILANCIO ED UTILI

Articolo 25
Esercizi sociali e redazione del bilancio

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.25.1
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Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione procede alla25.2
redazione del bilancio, in conformità alle prescrizioni di legge e di altre
disposizioni applicabili e pro tempore vigenti.

Articolo 26
Dividendi

G26.1
li utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dopo le assegnazioni
alla riserva legale sino a che questa non abbia raggiunto il minimo di legge,
restano a disposizione dell’Assemblea per l’assegnazione del dividendo agli
Azionisti, salva tuttavia ogni altra eventuale deliberazione dell’Assemblea.

Il26.2
 pagamento dei dividendi avviene nei modi e nei termini fissati dalla
deliberazione assembleare che dispone la distribuzione degli utili stessi. I
dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divennero esigibili, si
prescrivono a favore della Società.

Il26.3
 Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio e quando lo ritenga
opportuno, può deliberare il pagamento di acconti sul dividendo per l’esercizio
stesso, nel rispetto dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore
vigente.

SCIOGLIMENTO – DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 27
Liquidazione

In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea determina le modalità27.1
della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, fissandone i poteri e i compensi,
ai sensi delle applicabili norme di legge.

Articolo 28
Disposizioni generali

Per quanto non espressamente disposto nel presente Statuto si applicano le norme
di legge.
F.to Jacopo Sodi Notaio
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